RUGBY: PIACENTINITA’

Dopo una lunga fase vacanziera, in cui è stato veramente impossibile trovare qualche responsabile,  con l’ anticipo per alcuni giocatori del Termoraggi Piacenza dei test fisici si è colto l’ occasione per scambiare 4 chiacchiere con l’ allenatore Claudio Franchi confermato alla guida tecnica della squadra dopo il secondo posto, ed è il secondo consecutivo, conquistato l’ anno scorso. Lo sparuto numero dei giocatori presenti ha aperto un mare di supposizioni tutti fugacemente allontanati dal pimpante tecnico biancorosso. Alla domanda.”Tutti qui?” , sorridendo risponde. “Quelli di oggi si, gli altri arriveranno.” Già quali altri? Senza aggiungere nient’ altro inizia un discorso programmatico annuale che la dice lunga sullo svolgimento del futuro campionato di serie A. “Il gruppo dirigenziale – attacca -  alla luce degli avvenimenti che circondano le società sportive in generale e quelle rugbistiche in particolare ha deciso di puntare su forse più “nostrane” senza dimenticare, ma solo per necessità stringenti, i mercati più lontani”. E allora? “In primis – continua – largo ai piacentini. Una politica, per la verità,  che già l’ anno scorso è stata messa in atto. Quest’ anno dunque largo spazio ai giovani provenienti dal nostro fiorente settore giovanile” . Cominciamo con i nomi, tutti confermati, che l’ anno scorso nella rosa di prima squadra facevano già parte: Simone Trimarco, Luigi Cella  (pilone), Emanuele Baracchi, Guido Bonatti, Bruno Sfulcini, Francesco Libè, Marca Spelta (2^ linea), Davide Baracchi (3^ linea), Lorenzo Gaudenzi, Matteo Guglielmetti (mediani di mischia), Francesco Bonomini, Giovanni Franchi ( trequarti), Claudio Forte, Cristian Lapolla, Marco Riccardi, Manuel Silva (ala). “Perfetto – precisa – sedici giocatori a cui vanno aggiunti tutti i giocatori che partecipano con la seconda squadra al campionato di serie C. Quelli che rimangono fuori  sono i giovani dell’ ultima nidiata, quelli che escono quest’ anno dal settore giovanile e su cui conto molto: Simone Rossi (2^ linea) Manuel Mozzi (trequarti) e Quan Tedesco ( apertura – estremo) argentino di nascita ma piacentino di adozione. Secondo me un gruppo che potrebbe garantire una buona partecipazione nel campionato di serie A, anche se però devo ammettere per arrivare primi occorre qualcosa di più, quel qualcosa di cui parlerò la prossima volta, perché adesso voglio dedicare la mia attenzione a questi ragazzi della Performance Lab Piacenza, speriamo una buona scelta  per raggiungere la nostra meta”. Quale? “La nostra meta!” ripete  in modo perentorio anche se secondo noi si sta mordendo la lingua per non dire la parola magica: SCUDETTO!. D’ altra parte per una società dalle possibilità e dalle organizzazione come il Termoraggi Rugby Piacenza non si può che non chiedere il massimo. Gstellandy

